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Nessun incidente a Hormuz Filo diretto con Reagan 
Le petroliere e la scorta E' informato 
passano indisturbate minuto per minuto 
sotto i missili iraniani sulla navigazione 

Navi Usa nel Golfo 
L'Iran non reagisce 

fi • r n 

Una delle superpetroliere del Kuwait scortate nel Colto dalla flotta Usa 

Le petroliere sotto scorta americana hanno attra
versato senza incidenti lo stretto di Hormuz. Men
tre Reagan - costantemente Informato sul proce
dere dell'operazione - è pronto a scatenare la 
rappresaglia in caso di minaccia di attacco. L'Iran 
lo esclude a meno che non sia l'Irak a colpire per 
primo le sue esportazioni di petrolio. Ma li peggio 
potrebbe ancora venire nei prossimi giorni. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

" MIOMUNO QINZBERQ 

•M NEW YORK, Le petroliere 
scortale da uno del più formi
dabili schieramenti di lorze 
pronte al combattimento che 
al siano visti negli ultimi anni, 
hanno allraversato senza Inci
denti lo stretto di Hormuz, 
quindi II punio più pericoloso 
perche a portata del missili 
«Sllkworm» Iraniani. «Se ne 
aparano uno - aveva dichiara
to Il comandarne del convo
glio, capuano Yonkers - pro
babilmente sari l'ultimo», 
Reagan, dice II suo portavoce, 

viene inlormalo continua-
monle del procedere dell'o
perazione e, si deduce, è 
pronto ad ordinare un'imme
diata rappresaglia in caso di 
minaccia di attacco. La >AI 
Rekkah», ribattezzata «Bridge-
ton» e la «Gas Al Mlnaglsh», 
ribattezzata «Gas Prince», ci 
metteranno due giorni e mez
zo a raggiungere I terminali 
petroliferi del Kuwall, quindi 
dovranno rilare a pieno carico 
la strada nel senso opposto. I 
convogli con le altre 9 petro

liere del Kuwait che ora batto
no bandiera americana conti
nueranno a passare al ritmo di 
uno ogni due settimane. Ma 
già In questi giorni è previsto il 
passaggio anche di un convo
glio Irancese, In piena guerra 
delle ambasciale tra Parigi e 
Teheran. 

L'Iran ha ripetutamente fat
to sapere che non ha Intenzio
ne di attaccare navi neutrali 
nel Qolfo, se non come rap
presaglia ad attacchi Iracheni 
contro quelle che trasportano 
il proprio petrolio. Quindi la 
cosa dovrebbe passare liscia 
almeno tinche Baghdad - che 
però è sotto pressione sul 
fronte terrestre dove si sono 
avute nuove offensive irania
ne - non riaccende la guerra 
delle petroliere. Dal Lloyd's di 
Londra fanno sapere che non 
prevedono al momento di au
mentare Il costo delle polizze 
di assicurazione per le navi 
che operano nel Golfo, attual

mente ben venti volte superio
re a quello delle polizze nor
mali. E qualcuno sostiene ad
dirittura che Teheran ha volu
tamente esagerato la minac
cia di colpire qualsiasi obietti
vo strategico ritenga opportu
no, indipendentemente dalla 
bandiera che vi sventola so
pra, per lar salire I prezzi del 
petrolio, l'unica sua fonte di 
valuta. 

Mala tensione potrebbe ac
crescersi nei prossimi giorni e 
nelle prossime settimane. Alla 
Molta americana che già è 
concentrata nel Golfo e al suo 
imbocco si aggiungeranno la 
corazzata «Missouri» e la por
taelicotteri «Guadalcanal» che 
hanno già attraversato lo stret
to di Suez. 

Sul piano diplomatico, Te
heran ha definito «ingiusta», 
perché non condanna esplici
tamente l'Irak quale «aggres
sore» la risoluzione del Consi
glio di sicurezza dell'Onu che 

impone un immediato cessate 
il fuoco. Ma l'ambasciatore 
iraniano alle Nazioni Unite, 
Khorassani, è stato più misu
rato nel dire «no», e ha espres
so interesse per l'articolo 6 
della risoluzione, quello che 
prevede un'inchiesta per ac
certare le «responsabilità» nel 
conllitto. Dal canto suo l'am
basciatore iracheno a Washin
gton, Hamdun, ha detto che il 
suo paese «non può accetta
re» un cessate il fuoco che 
non si accompagni ad un riti
ro delle forse terrestri iraniane 
dalle posizioni che attualmen
te occupano in territorio ira
cheno. Ma II portavoce della 
Casa Bianca ha rifiutato di 
commentare queste prime 
reazioni finché non ci saranno 
le consultazioni dirette del se
gretario dell'Onu Perez de 
Cuellar con Baghdad e Tehe
ran. 

Sia Mosca che Washigton 
hanno votato e sostengono l'i

niziativa dell'Onu. Ma a quan
to si sa sullo scambio di mes
saggi che c'è stato a proposito 
tra Reagan e Gorbaciov, Wa
shington rifiuta la proposta di 
Gorbaciov di un coordina
mento bilaterale, «sotto qual
siasi forma» per evitare che si 
arrivi ad un coinvolgimento 
diretto delle grandi potenze 
nel Gollo. Polemica sull'ope
razione di scorta armata alle 
petroliere, che accresce la 
tensione nel Golfo, Mosca 
aveva proposto di ritirare dal
la zona le proprie navi da 
guerra assieme a quelle ameri
cane, inglesi e francesi. Sul 
perché Washington rifiuta un 
coordinamento con Mosca, 
viene una polemica dell'attua
le segretario alla Difesa Wein-
berger nei confronti del sotto
segretario di Stato di Kennedy 
George Ball. Ball, In un inter
vento sul «New York Times» 
del mese scorso aveva critica

to la scorta alle petroliere co
me un'operazione che sciupa 
«la rara occasione» di una 
«convergenza» di interessi tra 
Usa e Urss nel Golfo e di «sfor
zi comuni» che dal nodo del 
Golfo potrebbero estendersi 
all'intricato nodo dell'Afgha
nistan da cui l'Urss sta tentan
do «disperatamente» di distri
carsi e a quello del Medio 
Oriente. Weinberger gli ha ri
sposto ieri sulle colonne dello 
stesso giornale ribadendo che 
gli Stati Uniti non hanno inten
zione di andare oltre la con
vergenza già avutasi in sede di 
Consiglio di sicurezza dell'O
nu, perché «ritenere che noi ci 
si possa accordare col russi in 
Una sorta di partita tra grandi 
potenze per decidere la sorte 
di altre nazioni» è anacronisti
co. Ma glissa sull'argomento -
su cui aveva Insistito lo stesso 
Reagan - che la dotta Usa sta 
nel Golfo soprattutto per evi
tare che ci vengano i sovietici. 

Trattative per il disarmo 
Gorbaciov rilancia 
la «doppia opzione zero» 
anche per l'Asia 
L'Untone Sovietica è disponibile ad accettare la 
doppia opzione zero sull'eliminazione dei missili a 
medio raggio sovietici e americani In Europa, in 
Asia e In America. Lo ha affermato Ieri Gorbaciov in 
persona. L'offerta tranquillizza i paesi asiatici e ri
lancia In tutta la sua globalità la trattativa sul disar
mo relativamente al missili di media gittata. La noti-
ila è stata riportata dalla Tass e dalla tv moscovita. 

n MOSCA, L'annuncio esta
te dato Ieri dall'agenzia Tass: 
Il leader sovietico Gorbaciov 
al è detta pronta ad accettare 
la doppia opzione zero, cioè 
l'eliminazione del missili a 
medio e corto raggio sovietici 
e americani, L'offerta di Gor
baciov è stata avanzala nel 
corso di un'Intervista ad un 
giornale Indonesiano. «In uno 
•Iorio per conciliare I paesi 
dell'Asia, l'Unione Sovietica è 
pronta a concordare Telimi-
nazione di tutti I.suoi missili a 
medio raggio, anche nella 
parte asiatica del paese» ha af
fermato Gorbaciov, aggiun
gendo: «In altre paiole proce
deremo dal concetto di "dop
pio zero globale"». 

Un'offerta simile era già sta
ta Ipotizzata in altre occasioni 
dai sovietici, ma e la prima 
volta che viene espressa da 
Gorbaciov, L'Intervista è dun
que sembrata al segretario ge
nerale del Pcus un momento 
propizio sia per riportare l'at
tenzione sulla globalità del 
negoziato sul missili a medio 

raggio, sia per lanciare un pre
ciso messaggio al negoziatori 
di Ginevra. Più volte l'Unione 
Sovietica si e detta certa che 
un accordo con gli Stati Uniti 
sull'eliminazione degli euro
missili avrebbe potuto essere 
concluso entro II mese di set
tembre prossimo. Il tempo in
calza, ma sull'accordo resta la 
pregiudiziale avanzata dai te
desco-federali sulle testate 
nucleari del Pershlng in loro 
dotazione. Mentre per I sovie
tici quelle testate, ufficialmen
te di proprietà americana, 
rientrano nel paniere dell'ac
cordo euromissili, per I tede
sco federali no. 

Quanto al teatro asiatico, 
più volte vari paesi, Cina com
presa, avevano espresso i loro 
timori per I missili a medio 
raggio sovietici che continua
vano ad essere puntati ad Est. 
Con l'offerta di ieri Gorbaciov 
sembrerebbe averli voluti 
tranquillizzare sulle sue Inten
zioni per un tuturo però che 
non sembra essere cosi immi
nente. La priorità Infatti per 
ora rimane In Europa. 

Verso un accordo su chi rappresenterà i due paesi 

A Parigi nuove accuse contro Gordji 
ma Teheran insiste: non si tocca 
Sarebbe imminente un accordo tra Francia e Iran -
il primo dopo la «guerra delle ambasciate» e la 
rottura delle relazioni diplomatiche - circa i due 
paesi che dovrebbero rappresentare gli interessi 
francesi nella capitale iraniana e quelli iraniani nel
la capitale francese. Si complica invece il «caso 
Gordji» sul quale pesano nuovi sospetti dopo l'ar
resto di tre terroristi libanesi. 

AUGUSTO PANCALDI 

•tfll PARIGI, Il governo Irania
no avrebbe accettato la pro
posta del governo francese di 
essere rappresentata dall'Ita
lia. L'ambasciatore Italiano a 
Teheran ha già potuto visitare, 
martedì, I membri dell'amba
sciata francese cui è consiglia
to, eccezion latta per l'Incari
cato d'altari Pierre Lafrance, 
di uscire dal locali della rap
presentanza diplomatica, La 
Francia, dal canto suo, ha già 
accettato che sia il Pakistan a 
rappresentare gli interessi ira
niani In Francia ma l'amba
sciatore pakistano non è stato 
ancora autorizzato a recarsi in 
Avenue d'Iena dove ha sede 
l'ambasciata Iraniana e dove, 
da sabato, un cordone di poli
zia cinge completamente l'e
dificio e la zona circostante 
provocando non pochi disagi 
agli abitanti del quartiere. 

Fermate di autobus sposta
te, strade chiuse al traffico, 
circolazione automobilistica 
deviata su altri itinerari, dimo
strano che anche II ministero 
dell'Interno francese non 
scherza. E dentro al cerchio di 

ferro, da sabato sera, dieci 
«équipes» di televisione (ame
ricane, inglesi, francesi, tede
sche) aspettano senza troppe 
Illusioni la felice conclusione 
del dramma per filmare il mo
mento storico In cui «l'auto
bus della liberazione» arriverà 
davanti all'ambasciata Irania
na per imbarcare l'intera rap
presentanza diplomatica di 
Teheran e condurla all'aero
porto. 

Con o senza Wahld Gordji? 
Ecco il grande punto Interro
gativo al quale non è stata da
ta ancora nessuna risposta e 
che per ora rende improbabi
le l'arrivo di questo autobus 
davanti all'ambasciata Irania
na di Parigi e di un analogo 
automezzo davanti a quella 
francese di Teheran. 

In effetti, se è vero che c'è 
nell'aria un accordo su chi 
rappresenterà gli interessi 
francesi nell'Iran e quelli ira
niani in Francia, nessun ac
cordo è in vista per lo scam
bio del personale diplomati
co. I contatti tra i due miniate-

Poliziotti francesi davanti all'ambasciata iraniana a Parigi 

ri degli Esteri continuano ma 
le laboriose trattative urtano 
su quell'ostacolo di prima 
grandezza che ha nome Wa-
hid Gordji, l'uomo che è all'o
rigine di tutta la vicenda. I 
francesi non vogliono assolu
tamente mollarlo prima di una 
sua «visita» al giudice istrutto
re Boulouque, incaricato del
l'inchiesta sugli attentati terro
ristici di settembre a Parigi. 

Proprio a causa di Wahid 
Gord|i, anzi, le cose rischiano 
di andare ancora per le lun
ghe se non addirittura di peg
giorare poiché, dopo l'arresto 
di tre libanesi sospettali di atti
vità terroristiche, uno di questi 
avrebbe ammesso, non più 

tardi di ieri, di essere stato in 
contatto con «l'interprete» 
dell'ambasciata iraniana. 

Avvenuto tre giorni fa nel 
quadro dell'inchiesta condot
ta appunto dal giudice istrut
tore Boulouque e fin qui clas
sificato «top secret», l'arresto 
dei tre libanesi si sarebbe rive
lato di estrema importanza 
per la definizione dell'origine 
degli organizzatori degli at
tentati confermando al tempo 
stesso quella presenza di Gor
dji nella rete terroristica isla
mica che aveva determinato 
la sua convocazione come te
stimonio da parte del giudice 
istruttore. 

Oggi più che mal, insomma, 

M:: 

Mozambico 
La Renamo 
massacra 
380 persone 

• 1 Da anni la guerriglia Renamo semina II terrore In tutlo II 
Mozambico. Uccide, deruba, sequestra, distrugge I raccolti e le 
Infrastrutture, ma non era mal arrivata alla ferocia del massacro 
di un intero villaggio. E successo sabato nel distretto di Homoi-
ne nella provincia di Inhambane. 380 persone sono stale passa
le per le armi e solo ora arrivano da Mapulo le foto di questa 
mattanza. Secondo le autorità mozambicane I guerriglieri sono 
stati di recente riforniti di armi dal Sudafrica. Pretoria Ieri ha 
smentito, come ha sempre latto nonostante Maputo abbia esi
bito le prove del suo coinvolgimene. 

Il «Comandante Zero» ritornerà a Managua? 

Pastora: meglio i sandinisti 
che i contras e la Cia 
Eden Pastora, il controverso «Comandante Zero» 
della lotta sandinista passato alla controrivoluzio
ne, vuole ritornare in Nicaragua. «Non ho alcuna 
intenzione di mettermi in ginocchio di fronte ai 
sandinisti - ha dichiarato a una radio del Costarica 
- m a i 
a loro < 
ora, nessun commento. 

i non c'è dubbio che oggi mi senta più vicino 
o che ai contras o alla uà». Da Managua, per 
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MASSIMO CAVALLINI 

• 1 L'AVANA. Eden Pastora 
vuole ritornare in Nicaragua e 
partecipare, dall'opposizione, 
alla vita politica del paese. Dif
ficile -dire che si possa chia
mare un «ritorno a casa-, per
ché quale davvero sia la casa 
politica di Eden Pastora nes
suno - e meno di tutti lui stes
so - è mai riuscito a capirlo 
fino in fondo. Una sola cosa è 
certa: il Pastora che oggi chie

de di rilanciarsi nella mischia 
politica è decisamente più 
credibile di quello che, fino a 
Ieri, dirigeva una piccola ed 
improvvisata flottiglia di pe
scatori in un porticciolo del 
Costarica caribeno. 

Imprevedibile, invece, è 
che cosa, ora, in questa mi
schia, Pastora intenda concre
tamente fare. La coerenza 
non è mai stata il suo forte. E 

la polisca neppure. 
Quando, nel 79, ì sandinisti 

rovesciarono la dittatura di 
Somoza, il «Comandante Ze
ro» - mitico condottiero della 
presa del Palazzo nazionale -
assunse la testa della milizia. 
Pastora lasciò il Nicaragua 
due anni dopo, per motivi mai 
completamente chiariti e che. 
comunque, parvero a molti 
assai più inerenti alla sua per
sonale insofferenza per una 
collocazione gerarchica non 
dì assoluta preminenza, che a 
contrasti sulle prospettive del
la rivoluzione. Nella sceneg
giatura scritta dallo stesso Pa
stora, doveva essere, il suo, un 
gesto «alla Che Guevara», vo
leva «andare a combattere al
tre guerre di liberazione». E ri
comparve poco dopo alla 
frontiera sud del Nicaragua, 
alla testa di una nuova forma

zione guerrigliera antisandini-
sta; l'Arde. 

Pastora andò incontro ad 
un rapido fallimento. L'Arde 
non riuscì a mettere radici e 
tutto ciò che l'ex «comandan
te zero» riuscì ad ottenere, fu 
gettare alle ortiche ciò che re
stava di una popolarità che 
aveva, con tutta evidenza, so
pravvalutato. Si ritrovò solo 
con i suoi nemici di ieri: i con
tras somozisti e la Cia. E di
venne presto, per la stessa in
congruenza delle sue scelte, 
soltanto un personaggio sco
modo. Al punto che ì suoi «al
leali» tentarono perfino di uc
ciderlo. 

Lo scorso anno, quindi, ìl 
pubblico annuncio dei ritorno 
alla vita privata. D'ora in poi, 
dice Pastora, farò solo il pe
scatore. Ancora una volta non 
ha mantenuto la promessa. 

la giustizia francese vorrebbe 
interrogare questo curioso in
terprete e oggi meno che mai 
il ministero dell'Interno è di
sposto a lasciarlo partire con 
gli altri diplomatici e funziona
ri iraniani sicché l'accordo 
sullo scambio del personale 
delle due ambasciate appare 
insabbiato e sull'orlo del nau
fragio. 

«La Francia deve lasciar 
partire tutti i membri dell'am
basciata iraniana a Parigi, Wa
hid Gordji compreso, prima 
che ì membri dell'ambasciata 
francese a Teheran passano 
rientrare in Francia» ha dichia
rato ieri Said Rajahi Khorassa
ni, ambasciatore iraniano alle 
Nazioni Unite. La Francia - ri
batte in sostanza il governo 
francese - rifiuta ìl principio 
stesso di questa sorta di 
•scambio di prigionieri» o di 
agenti segreti, tanto più che 
Gordji non gode nemmeno 
dello statuto diplomatico, non 
è protetto dunque da alcuna 
immunità, è un comune citta
dino iraniano residente in 
Francia e ha il dovere dì ri
spondere alla convocazione 
del giudice istruttore. 

Per non aggravare tuttavia 
la situazione il Quai d'Orsay 
ha fatto sapere ieri sera che ì 
cinque giorni proposti venerdì 
scorso dalla Francia come «li
mite ragionevole» per il rim
patrio dei diplomatici dei due 
paesi non costituiscono una 
condizione ultimativa e che il 
negoziato deve continuare. 

È in orbita 
il primo 
astronauta 
siriano 

Si chiama Mohammed Faris. ha 36 anni, è veterano di due 
guerre contro Israele ed è il primo astronauta siriano. E 
stato lanciato nello spazio ien assieme a due cosmonauti 
sovietici a bordo di una Soyuz Tm-3 partita alle 3.59, ora 
italiana, dal cosmodromo di Baikonur nel Kazakhslan. Pa
ris è stato addestrato per 18 mesi in Unione Sovietica ed è 
il secondo astronauta arabo della storia. Il primo fu II 
principe saudita Sultan Bin Salman arruolato ovviamente 
dagli Usa. 

Un palestinese 
non può comprare 
una fabbrica 
in Israele 

La ditta era fallita e per que
sto era stata messa all'asta. 
Si è fatto avanti Abdel Ha-
lek El-Dias di Gaza che era 
disposto a spendere per ri
levarla tre milioni di dollari. 
Rivolta del lavoratori che 

^ B ^ . ^ ^ ^ sono scesi in piazza per ur
lare che El-DIas avrebbe 

dovuto calpestare i loro corpi per poter entrare in fabbrica. 
Si, perché per I lavoratori Israeliani se un palestinese vuol 
comprare una fabbrica «è la fine del sionismo». Il giudice 
ha dato loro ragione e la fabbrica è stata venduta per 
molto meno, ma ad un israeliano. 

Con un colpo di pistola alla 
nuca ieri in una piazza di 
Pechino sono stati giustizia
ti dieci criminali condanna
ti a morte dalla Corte d'ap
pello. Erano stati ricono
sciuti colpevoli di crimini 
che vanno dalli! rapina al
l'omicidio, all'. 

Giustiziati 
in piazza 
10 criminali 
Ih Cina 

Ha assistito allo spettacolo una folla di 18.000 persone. Da 
quattro anni a questa parte, la «campagna di decriminallz-
zazione» ha portato all'esecuzione di circa 10.000 condan
ne a morte. 

Nel 19471 servizi segreti In
glesi cercarono di reclutare 
nelle loro file Klaus Barbie, 
meglio noto come il «boia 
di Lione» recentemente 
condannato all'ergastolo In 
Francia per crimini nazisti. 

mm^^^^^^^^^mm Lo ha rivelato ieri una com
missione del parlamento 

sui crimini di guerra che ha potuto documentarsi su docu
menti americani segreti fino a qualche anno fa. 

Torna la ferocia del separa
tisti slkh nel Punjab. Ieri un 
commando terroristi hanno 
ucciso altre nove persone. 
L'episodio più grave al è ve
rificato in un villaggio poco 
lontano dalla citta santa di 
Armitsar dove un gruppo di 
uomini armati ha Tatto irru

zione nella casa del leader del partito comunista locale 
massacrando nel sonno l'uomo ed altre tre persone della 
sua famiglia. 

Retroscena 
sui servizi 
segreti Inglesi 
e Barbie 

Nel Punjab 
I terroristi slkh 
uccidono 
nove persone 

Le «eroiche» 
gesta di North 
in cassette 
per la tv 

Da domani gli «ollimanlacl» 
ovvero gli innamorati pazzi 
di Olile North, il colonnello 
pasticcione dell'lrangate, 
potranno soddisfare tutta la 
loro voglia di eroismo yan
kee comprando le videocassette con le gesta del loro 
amato. E già pronta infatti la prima puntata, durata 90 
minuti, di «Oliver North: appunti per la storia». Costa 19 
dollari e 95 cents. Prezzo stracciato anche per un altro 
filmetto video, titolo «Oliver North: la sua storia» che costa 
24 dollari e 98 cents ma dura 2 ore. 

Palestinese 
ferito 
a Londra 
in un attentato 

Caldo 
torrido 
in Grecia: 
9 morti 

Nuovo attentato a Londra 
in meno di una settimana e 
anche questa volta la matri
ce sembra essere iraniana. 
La vittima, Ali Naji Awal Al 
Aditami, un palestiense di 
40 anni, sposato con figli, è 
stato ferito con un colpo di 
pistola al viso nel quartiere 

di Chelsea, a poca distanza dall'ufficio di corrispondenza 
di «Al Qabas», un giornale del Kuwait che si oppone al
l'ayatollah Khomeini, presso II quale lavora. Le sue condi
zioni sono gravi. 

In Grecia il luglio è torrido. 
Da domenica il caldo non 
fa che aumentare ed ha già 
provocato nove morti. A 
mezzogiorno di ieri ad Ate
ne facevano 44 gradi al
l'ombra. I ricoveri in ospe
dale per colpi di calore 
hanno il ritmo di un bolletti

no di guerra. Nella sola capitale Ieri erano 67 le persone 
ricoverale per malori dovuti alla temperatura. 

MARCELLA EMILIANI 

Appello-denuncia della Cgil 

Pìnochet sta preparando 
un processo farsa 
contro Clodomiro Almeyda 
• • ROMA. Reduce da una vi
sita in Cile, voluta dalla Cgil, il 
segretario generale di Magi
stratura democratica Franco 
Ippolito ha tenuto ieri una 
conferenza-stampa assieme al 
segretario confederale della 
Cgil Bruno Trentin. Ippolito in 
Cile ha seguito con particola
re interesse la vicenda giudi
ziaria di Clodomiro Almeyda, 
ex ministro degli Esteri del go
verno Allende, oggi in carcere 
a Santiago. Le prospettive del 
processo per «apologia di ter
rorismo» intentato dal regime 
di Pinochet contro Almeyda 
«non sono favorevoli» - ha di
chiarato Ippolito - e il regime 
cileno non si sarebbe imbar
cato in questa avventura se 
non sapesse già qual è la sua 
conclusione». «Se in Pinochet 
prevarrà l'odio - ha aggiunto 
- verrà decisa una condanna 
pesantissima, se prevarrà l'a

stuzia Almeyda potrebbe in
vece venire liberato per non 
fare di lui un eroe e un simbo
lo. Ma ne dubito: l'unica con
creta speranza dì un verdetto 
giusto consiste in una forte 
pressione intemazionale». 

Dal canto suo Bruno Tren
tin ha reso nota la decisione 
dei sindacati di chiedere al 
governo italiano di compiere 
un passo nei confronti delle 
autorità cilene, preannuncian
do «le conseguenze negative 
nel già ridotti rapporti diplo
matici e nelle relazioni com
merciali che una condanna 
contro Almeyda potrebbe 
avere». L'Italia, ha concluso 
Trentin, dovrebbe inoltre farsi 
parte attiva di un Intervento 
della Comunità europea per 
una soluzione positiva della 
vicenda giudiziaria che ha per 
protagonista l'ex ministro de-

6li Esteri cileno del governo di 
inltà popolare. 

l'Unità 
Giovedì 
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